“CON LA COMUNITÀ CHE SI RADUNA NELLA LORO CASA”
Lectio divina sulla casa e la famiglia negli Atti degli Apostoli

***

A) - Il ruolo della casa nella primitiva comunità cristiana

· Il luogo dove celebrano il memoriale del Signore Gesù 

C. 246 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

· In una casa Saulo riceve la visita di Anania e riacquista la vista...

c. 911 E il Signore a lui(Anania): “Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa  di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e  ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le  mani perché ricuperi la vista”. 17 Allora Anania andò, entrò  nella casa, gli impose le mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha  mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale  venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo”. 18 E  improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e  ricuperò la vista; fu subito battezzato, 19 poi prese cibo e le forze gli  ritornarono.

· Anche in casa di un pagano possono esserci grandi valori...

cc.10-111 C'era in Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurione  della coorte Italica, 2 uomo pio e timorato di Dio con tutta  la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e  pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide  chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: “Cornelio!”. 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: “Che c'è,  Signore?”. Gli rispose: “Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a  Giaffa e fa venire un certo Simone detto anche Pietro. 6 Egli è ospite  presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare
· Nell’intimità di una famiglia aperta agli amici, Pietro capisce che è ora di aprirsi a tutti

Il giorno seguente si mise in viaggio con loro e alcuni fratelli di  Giaffa lo accompagnarono. 24 Il giorno dopo arrivò a Cesarèa.  Cornelio stava ad aspettarli ed aveva invitato i congiunti e gli amici  intimi. 25 Mentre Pietro stava per entrare, Cornelio andandogli  incontro si gettò ai suoi piedi per adorarlo. 26 Ma Pietro lo rialzò, dicendo: “Alzati: anch'io sono un uomo!”. 27 Poi, continuando a  conversare con lui, entrò e trovate riunite molte persone disse loro:  28 “Voi sapete che non è lecito per un Giudeo unirsi o incontrarsi con  persone di altra razza; ma Dio mi ha mostrato che non si deve dire  profano o immondo nessun uomo. 29 Per questo sono venuto senza  esitare quando mi avete mandato a chiamare.

· E lo Spirito santo scende anche in una casa di pagani
Avevo appena cominciato a parlare ( in  casa di Cornelio) quando lo Spirito Santo scese su  di loro, come in principio era sceso su di noi. 16 Mi ricordai allora di  quella parola del Signore che diceva:  Giovanni battezzò con acqua,  voi invece sarete battezzati in Spirito Santo . 17 Se dunque Dio ha dato a  loro lo stesso dono che a noi per aver creduto nel Signore Gesù  Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?”. 18 All'udir questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio  dicendo: 

“Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano  perché abbiano la vita!”.
· Pietro liberato trova accoglienza in una casa dove c’è gente che prega

c. 1212 Dopo aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni  detto anche Marco, dove si trovava un buon numero di persone raccolte in preghiera. 13 Appena ebbe bussato alla porta esterna, una  fanciulla di nome Rode si avvicinò per sentire chi era. 14 Riconosciuta  la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad  annunziare che fuori c'era Pietro. 15 “Tu vaneggi!” le dissero. Ma essa  insisteva che la cosa stava così. E quelli dicevano: “E` l'angelo di  Pietro”. 16 Questi intanto continuava a bussare e quando aprirono la  porta e lo videro, rimasero stupefatti. 17 Egli allora, fatto segno con la  mano di tacere, narrò come il Signore lo aveva tratto fuori del  carcere, e aggiunse: “Riferite questo a Giacomo e ai fratelli”. Poi  uscì e s'incamminò verso un altro luogo.”

· A Filippi, Paolo, Sila si ristorano dalle fatiche apostoliche in casa di Lidia

c. 16 11 Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno  dopo verso Neapoli e 12 di qui a Filippi, colonia romana e città del  primo distretto della Macedonia. Restammo in questa città alcuni  giorni; 13 il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove  ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la parola alle donne colà riunite. 14 C'era ad ascoltare anche una donna  di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una  credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di  Paolo. 15 Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci  invitò: “Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa”. E ci costrinse ad accettare.

· Anche un terremoto può servire per annunciare Gesù a una famiglia
c.16 25 Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a  Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. 26 D'improvviso venne  un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della  prigione; subito tutte le porte si aprirono e si sciolsero le catene di  tutti. 27 Il carceriere si svegliò e vedendo aperte le porte della  prigione, tirò fuori la spada per uccidersi, pensando che i prigionieri  fossero fuggiti. 28 Ma Paolo gli gridò forte: “Non farti del male, siamo  tutti qui”. 29 Quegli allora
fuori e  disse: “Signori, cosa devo fare per esser salvato?”. 31 Risposero:  “Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia”. 32 E  annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa.  33 Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora della notte, ne  lavò le piaghe e subito si fece battezzare con tutti i suoi; 34 poi li fece  salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i  suoi per avere creduto in Dio.

· Sostenuto da un ambiente familiare, Paolo trova la forza di affrontare il futuro

8 Ripartiti il giorno seguente, giungemmo a Cesarèa; ed entrati  nella casa dell'evangelista Filippo, che era uno dei Sette, sostammo  presso di lui.Eravamo qui da alcuni giorni, quando giunse dalla  Giudea un profeta di nome Agabo. 11 Egli venne da noi e, presa la  cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: “Questo dice lo  Spirito Santo: l'uomo a cui appartiene questa cintura sarà legato così dai Giudei a Gerusalemme e verrà quindi consegnato nelle mani dei pagani”. 12 All'udir queste cose, noi e quelli del luogo pregammo Paolo di non andare più a Gerusalemme. 13 Ma Paolo rispose: “Perché  fate così, continuando a piangere e a spezzarmi il cuore? Io sono  pronto non soltanto a esser legato, ma a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù”. 14 E poiché non si lasciava persuadere,  smettemmo di insistere dicendo: “Sia fatta la volontà del Signore!”.

· Anche fossimo agli arresti domiciliari... si può accogliere tutti e annunciare Gesù

c.28 30 Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso a pigione e accoglieva tutti quelli che venivano a lui, 31 annunziando il  regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo,  con tutta franchezza e senza impedimento.
B)- Una coppia di sposi missionari

CAPITOLO    18

· si stabilì nella loro casa e lavorava

 1 Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Corinto.  2 Qui trovò un Giudeo chiamato Aquila, oriundo del  Ponto, arrivato poco prima dall'Italia con la moglie  Priscilla, in seguito all'ordine di Claudio che allontanava da Roma  tutti i Giudei. Paolo si recò da loro 3 e poiché erano del medesimo  mestiere, si stabilì nella loro casa e lavorava. Erano infatti di  mestiere fabbricatori di tende. 4 Ogni sabato poi discuteva nella  sinagoga e cercava di persuadere Giudei e Greci.

· Paolo si apre ad altre famiglie e ne cura la formazione

 5 Quando giunsero dalla Macedonia Sila e Timòteo, Paolo si  dedicò tutto alla predicazione, affermando davanti ai Giudei che Gesù era il Cristo. 6 Ma poiché essi gli si opponevano e bestemmiavano, scuotendosi le vesti, disse: “Il vostro sangue ricada sul vostro  capo: io sono innocente; da ora in poi io andrò dai pagani”. 7 E andatosene di là, entrò nella casa di un tale chiamato Tizio Giusto,  che onorava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinagoga. 8 Crispo,  capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua  famiglia; e anche molti dei Corinzi, udendo Paolo, credevano e si  facevano battezzare.

· E di fronte a immancabili difficoltà per un ambiente ostile riceve conforto dal Signore 

 9 E una notte in visione il Signore disse a Paolo: “Non aver paura,  ma continua a parlare e non tacere, 10  perché io sono con te  e nessuno  cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa  città”. 11 Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la  parola di Dio.

· Stima e valorizza apostolicamente una coppia ben preparata

18 Paolo si trattenne ancora parecchi giorni, poi prese congedo dai  fratelli e s'imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla e Aquila. A Cencre si era fatto tagliare i capelli a causa di un voto che aveva fatto. 19 Giunsero a Efeso, dove lasciò i due coniugi, 24 Arrivò a Efeso un Giudeo, chiamato Apollo, nativo di Alessandria, uomo colto, versato nelle Scritture. 25 Questi era stato ammaestrato nella via del Signore e pieno di fervore parlava e insegnava  esattamente ciò che si riferiva a Gesù, sebbene conoscesse soltanto il  battesimo di Giovanni. 26 Egli intanto cominciò a parlare francamente  nella sinagoga. Priscilla e Aquila lo ascoltarono, poi lo presero con sé  e gli esposero con maggiore accuratezza la via di Dio
· Una coppia di sposi che hanno rischiato la vita per l’apostolo

ROM.16,3ss 

3 Salutate Prisca e Aquila, miei collaboratori in Cristo Gesù;

 per  salvarmi la vita essi hanno rischiato la loro testa, 

4 e ad essi non io  soltanto sono grato, ma tutte le Chiese dei Gentili; 

5 salutate anche la  comunità che si riunisce nella loro casa.

· Un’altra coppia dei primi tempi

 Salutate il mio caro Epèneto, primizia dell'Asia per Cristo.  6 Salutate Maria, che ha faticato molto per voi. 7 Salutate Andronìco e  Giunia, miei parenti e compagni di prigionia; sono degli apostoli  insigni che erano in Cristo già prima di me. 

Col 4,15 

15 Salutate i fratelli di Laodicèa e Ninfa con la comunità che si raduna nella sua casa. 16 E quando questa lettera sarà stata letta da  voi, fate che venga letta anche nella Chiesa dei Laodicesi e anche voi  leggete quella inviata ai Laodicesi. 17 Dite ad Archippo: “Considera il  ministero che hai ricevuto nel Signore e vedi di compierlo bene”.

 18 Il saluto è di mia propria mano, di me, Paolo.

· Coppie o persone singole che danno la casa per le riunioni della comunità

1Cor 16,19

19 Le comunità dell'Asia vi salutano. Vi salutano molto nel Signore  Aquila e Prisca, con la comunità che si raduna nella loro casa. 20 Vi  salutano i fratelli tutti. Salutatevi a vicenda con il bacio santo.

· Un ultimo saluto prima di morire per la coppia amica e per un fratello ammalato

2Tm 4,19

19 Saluta Prisca e Aquila e la famiglia di Onesìforo. 20 Eràsto è  rimasto a Corinto; Tròfimo l'ho lasciato ammalato a Milèto. 21 Affrettati a venire prima dell'inverno.

DON ORIONE SULLA FAMIGLIA
Anime e Anime! 

Roma, il 7 febbraio 1923,

Mia madre mise a me, che ero il 4° figlio, i vestiti del mio primo fratello che ha 13 anni di più, e la povera donna, quei vestiti, li aveva fatti passare a tre altri, prima di me; ma ci ha lasciato un po' di danaro, che, in parte, andò per i primi orfanelli della Divina Provvidenza, e ci ha cresciuti bene e all'onore del mondo, come si dice: tutti gli stracci li sapeva combinare e ci cavava dei vestitini, e la famiglia trionfava nella povertà onesta e discreta. E' venuta una mia cognata, che non ha figli ha la pensione di mio fratello ex ferroviere, hanno casa propria, hanno due vigne; eppure sono nella miseria! Cosa vuol dire?  

 Vuol dire che quella povera vecchia contadina di mia madre si alzava alle 3 di notte e via a lavorare, e pareva sempre un fuso che andasse, e sempre faceva e s'industriava e faceva da donna e, con i suoi figli, sapeva fare anche da uomo, perché nostro padre era lontano, a lavorare sul Monferrato: batteva il falcetto per fare l'erba, e lo affilava essa, senza portarlo all'arrotino; faceva la tela con canapa filata da essa; e i miei fratelli si divisero tante lenzuola, tanta bella biancheria, povera mia madre! Teneva da conto fin i coltelli rotti, e questi sono stata la mia eredità. Non correva a comperare, se proprio non poteva farne a meno; e, quando è morta, le abbiamo ancora messo il suo vestito da sposa, dopo 51 anni che si era sposata: se l'era fatto tingere in nero, e faceva ancora la sua più bella figura, ed era il suo vestito più bello! 

· Don Orione agli ex-allievi

Buenos Aires, il 7 settembre 1935.

Ai carissimi indimenticabili Antichi Alunni. 

Da questa lontana terra mando i saluti di parecchie decine di vostri antichi compagni, ex - Alunni come voi... Fin dal mio arrivo, essi mi circondarono di tanto amore, di tanta riconoscenza, che più d'una volta mi son sentito commosso fino alle lacrime.   Parecchi poi sono venuti sin dal centro dell'Argentina e oltre, e mi portarono a benedire i loro figli; e al primo rivedermi non poterono frenarsi dal piangere di gioia, come se avessero riveduto il loro padre o la loro madre. Dopo decine e decine di anni, che non ci eravamo mai più veduti, non avrei mai creduto d'essere ancora ricordato e tanto amato! Né che in tanti, ora già maturi padri di famiglia e alcuni già nonni , fosse ancora così viva con la fiamma del cuore la fiamma della Fede, lo spirito e la vita onesta e religiosa della cristiana educazione ricevuta.   Ah! mi convinco sempre più che non si semina, che non si ara mai invano Gesù Cristo nel cuore della fanciullezza e della gioventù. Che se, in un certo periodo della vita, può talvolta sembrare che Cristo sia un sepolto, Egli è tal Morto, che sempre, presto o tardi, ma sempre, risuscita.   E così faccio loro da amico, da padre e da confessore! E poi se ne vanno contenti,  Niente potevo desiderare di più che saperli sempre memori, sempre grati, , nell'adempimento dei loro doveri, dando buon esempio ai loro figliuoli.
